
 

1 

 

 

 

 

 

COMUNE DI AVIGLIANA 

 

 

 

RELAZIONE INIZIO MANDATO 

Periodo 2017/2022 

 

 

 

 (articolo  4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 
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Premessa 

 

 

La presente relazione viene redatta ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, 

province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, al 

fine di verificare la situazione finanziaria e patrimoniale del Comune e la misura dell’  

indebitamento all’inizio del mandato amministrativo. 

E’ sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. Sulla 

base delle risultanze rilevabili dalla stessa, il Sindaco, ove ne sussistano i presupposti, può 

ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario previste. 

I dati contenuti nella presente relazione sono principalmente riferiti al conto consuntivo 
2016, approvato con delibera n. 54 del 15/5/2017 ed al bilancio di previsione finanziario 
2017-2019, approvato con delibera n. 7 del 30/1/2017, assestato alla data odierna, 
7/8/2017, a seguito delle variazioni adottate, e tenuto conto di quanto approvato dal 
Consiglio Comunale con deliberazione n. 90 in data 31/7/2017 inerente la verifica della 
salvaguardia degli equilibri finanziari di cui all’art. 193, comma 2, del D.Lgs. 267/2000, 
TUEL. 

La relazione di fine mandato della precedente legislatura, sempre prevista dal citato art. 4 

del D.Lgs. 149/2011, di cui si è presa visione e a cui la presente necessariamente si collega, 

è stata sottoscritta dal Sindaco uscente in data 11/4/2017 e dal Revisore Unico in data 

18/04/2017. La stessa, a norma di legge, è stata poi debitamente trasmessa, con prot. n. 

0008974 del 20/04/2017, alla Sezione regionale della Corte dei Conti e pubblicata sul sito 

istituzionale del Comune. 
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PARTE I – DATI GENERALI 

 

1.1 Popolazione residente al 31-12-2016:  abitanti  n.  12.526 

 

1.2 Organi politici e Struttura organizzativa: 

 

SINDACO:   Andrea ARCHINA’ 

Proclamato il  12/ 06 / 2017 

 

 

GIUNTA COMUNALE (Deleghe assessorili e incarichi specifici):  
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CONSIGLIO  COMUNALE (esclusi componenti Giunta): 

 

Presidente BUSSETTI Giulia 

Consigliere BOASSA Simona 

Consigliere MARCECA Baldassare 

Consigliere NEGRINO Carola 

Consigliere PONTI Francesca 

Consigliere REVIGLIO Arnaldo 

Consigliere SPANO’ Antonio 
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Consigliere FALCHERO Simona 

Consigliere PICCIOTTO Mario 

Consigliere CALLEGARI Tatjana 

 

Consigliere ROCCOTELLI Angelo 

 

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Direttore:       Non  previsto 

Segretario:   Dr. Livio SIGOT in convenzione con Comuni Novalesa e Venaus 

Numero dirigenti:  Non previsti 

Numero posizioni organizzative:    6  

 

La struttura  è articolata in sei aree funzionali con il seguente organigramma: 
- AREA AMMINISTRATIVA, Direttore Giovanni TROMBADORE. L’area a sua 

volta è suddivisa nei settori: Segreteria e Affari Generali; Attività Economiche e 
Produttive; Cultura, Turismo e Servizi alla persona; 

- AREA ECONOMICO FINANZIARIA, Direttore Vanna ROSSATO; suddivisa nei 
settori: Contabilità e Bilancio; Gestione Economica del Personale; Tasse e Tributi; 

- AREA DELLA VIGILANZA, Direttore Carmelo ROMEO; 
- AREA LAVORI PUBBLICI, TECNICO MANUTENTIVA E AMBIENTE, 

Direttore Irene ANSELMI, suddivisa nei settori: Segreteria Amministrativa e 
Organizzazione; Manutenzione Territorio, Manutenzione Fabbricati, Ambiente e 
Energia; 

- AREA URBANISTICA  ED EDILIZIA PRIVATA, Direttore Luca ROSSO; 
- AREA SERVIZI CIVICI E DI SUPPORTO, Direttore Luigi ZIZZARI, 

comprendente i settori Servizi Demografici e Affari Legali ed Assicurativi e 
C.E.D. e Statistica. 

 

Numero totale personale dipendente in servizio alla data di insediamento:     

  61 di cui 61 a tempo indeterminato e 0 a tempo determinato 

Dotazione organica: deliberazione Giunta Comunale n. 284 in data 19/12/2016: 
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1.3 Condizione giuridica dell’Ente:   

L'Ente non è stato commissariato ai sensi degli artt. 141 e 143 del TUEL. 

 

1.4 Condizione finanziaria dell’Ente:   

L'Ente NON  ha dichiarato il dissesto finanziario, ai sensi dell’art. 244 del TUEL, o il 

predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243-bis. 
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PARTE II -  SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

2.1 Sintesi dei dati finanziari: 

ENTRATE E SPESE PER TITOLI DI BILANCIO Rendiconto 2015 Rendiconto 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 Previsione 2019

Titolo 1 - Entrate corr.di natura tribut., contrib. e perequativa 7.262.177,35               7.365.877,61           7.299.830,00           7.170.324,00           7.230.324,00          

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 525.655,88                  923.906,76              2.039.211,30           575.960,00              607.810,00             

Titolo 3 - Entrate extratributarie 1.712.652,93               2.132.009,28           2.694.260,00           1.749.249,00           1.869.367,00          

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.875.135,06               722.691,29              4.043.191,44           3.331.650,00           1.496.650,00          

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie -                               -                           -                           -                          -                          

Titolo 6 - Accensione di prestiti -                               -                           -                           -                          -                          

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere -                               -                           -                           -                          -                          

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.450.070,43               1.838.040,98           2.422.000,00           2.417.000,00           2.417.000,00          

Utilizzo avanzo  di amministrazione 3.135.500,00               452.100,00              324.049,60              -                          -                          

Fondo pluriennale vincolato 719.170,93                  1.707.358,92           1.162.711,98           77.980,00                378.497,00             

TOTALE ENTRATE 16.680.362,58             15.141.984,84         19.985.254,32         15.322.163,00         13.999.648,00        

Titolo 1 - Spese correnti (compreso FPV) 9.558.846,45               9.363.968,46           11.374.359,81         9.500.973,00           9.537.195,00          

Titolo 2 - Spese in conto capitale (compreso FPV) 3.862.408,78               2.714.955,16           6.169.434,51           3.383.650,00           2.023.768,00          

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie -                               -                           -                           -                          -                          

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 59.756,44                    18.427,40                19.460,00                20.540,00                21.685,00               

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere -                               -                           -                           -                          -                          

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 1.450.070,43               1.838.040,98           2.422.000,00           2.417.000,00           2.417.000,00          

TOTALE SPESE 14.931.082,10             13.935.392,00         19.985.254,32         15.322.163,00         13.999.648,00        

PROGRAMMAZIONE  ASSESTATATREND STORICO

 



 

8 

 

2.2 Equilibri di bilancio: 

Nella tabella sottostante, si riportano gli equilibri di bilancio relativi alla previsione 

assestata, per gli esercizi 2017/2019:  

2.2.1 Equilibrio di parte corrente 

 
 

2.2.2 Equilibrio di parte capitale  
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2.3 Risultati della gestione finanziaria : fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Consuntivo Consuntivo

2015 2016
Fondo cassa al 31 dicembre               3.844.777,33                 3.141.188,79 

Totale residui  attivi  finali               4.583.184,95                 6.083.134,84 

Totale residui passivi finali               4.176.808,06                 3.495.620,84 

FPV parte corrente                  169.310,49                    138.417,91 

FPV parte capitale 1.538.048,43           1.024.294,07            

Risultato di amministrazione 2.543.795,30           4.565.990,81            

 

La composizione del risultato di amministrazione secondo la normativa armonizzata di 

cui al D. Lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015 e 2016, è la seguente: 

Consuntivo Consuntivo

2015 2016
Risultato di amministrazione                        2.543.795,30                         4.565.990,81 

di cui:

Fondi accantonati                        1.108.359,30                         2.626.741,49 

Fondi vincolati                             66.893,62                         1.132.575,34 

Fondi destinati a spese di investimento                        1.323.365,57                            798.808,34 

Fondi liberi                             45.176,81                                7.865,64 

Totale                        2.543.795,30                         4.565.990,81 
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Attualmente risultano applicati al bilancio euro 161.000,00 di parte vincolata ed euro 

163.049,60 di parte accantonata. 
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3. Pareggio di bilancio costituzionale. 

Nell’annualità 2016 l’ente ha rispettato gli obiettivi di finanza pubblica, ed in particolare il 

saldo tra entrate e spese finali di cui all’art. 1 commi 707 e seguenti della Legge 208/2015 

(legge di stabilità 2016), pertanto nell’annualità 2017 non è soggetto ad alcuna sanzione. 

Per il 2017 l’ente è tenuto a rispettare gli equilibri di cui all’art. 9 della Legge 243/2012, 

così come declinati dall’art. 1 commi 466 e seguenti della Legge 232/2016 (legge di bilancio 

2017). 

Il bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-2019 tiene conto di tali obiettivi, 

come risulta dalla sottostante tabella, aggiornata ai dati assestati in base alle variazioni 

adottate: 
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4. Indebitamento 

 

4.1 Evoluzione indebitamento dell’ente:  

 2014 2015 2016 

 

Residuo debito 

 

472.982,41 

 

416.768,66 

 

357.012,22 

 

Nuovi prestiti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

Prestiti rimborsati 

 

56.213,75 

 

59.756,44 

 

18.427,40 

Estinzione anticipata 0,00 0,00 0,00 

Totale fine anno 416.768,66 357.012,22 338.584,82 

 

 

 Consuntivo 

2014 

Consuntivo 

2015 

Consuntivo 

2016 

 

Residuo debito finale 

 

 

416.768,66 

 

357.012,22 

 

338.584,82 

Popolazione Residente 12.522 12.526 12.480 

Rapporto tra residuo debito e 

popolazione residente 
 

33,29 

 

28,51 

 

27,14 

 

4.2 Rispetto del limite di indebitamento: 

 Consuntivo 
2015 

Consuntivo 
2016 

Preventivo 
2017-2019 

Incidenza percentuale degli  
interessi passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 TUEL) 

 
0,26 % 

 
0,20 % 

 
0,20 % 

 

Il ricorso all'indebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica (l'accensione di un 

mutuo determina di norma il consolidamento della spesa per interessi per un periodo di circa 15/20 

anni, finanziabile con il ricorso a nuove entrate o con la riduzione delle altre spese correnti), è 

subordinato al rispetto di alcuni vincoli legislativi. Tra questi la capacità di indebitamento 
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costituisce un indice sintetico di natura giuscontabile che limita la possibilità di contrarre debiti per 

gli scopi previsti dalla normativa vigente. 

Nella tabella sottostante è riportato il calcolo della capacità di indebitamento residuo alla data del 

01/01/2017 tenendo conto dei mutui assunti fino all'anno 2016; l'ultimo rigo propone il valore 

complessivo di mutui accendibili ad un tasso ipotetico con la quota interessi disponibile. 

 

 

Il Comune di Avigliana, nell’ottica di non appesantire la spesa corrente, già oggetto di riduzione a 

causa delle minori risorse disponibili, da anni non ha più fatto ricorso al credito. 

 

 

 

4.3 Anticipazioni di cassa: 

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, 
comma 17, della legge 350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a 
fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro 
l’esercizio.  
Ai sensi dell’art. 1 comma 43 della Legge 232/2016 (legge di bilancio 2017), è stato 
prorogato di un anno – dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 – l’innalzamento da tre a 
cinque dodicesimi del limite massimo di ricorso degli enti locali ad anticipazioni di 
tesoreria, disposto dall’articolo 2, comma 3-bis, del D.L. n. 4/2014, al fine di agevolare il 
rispetto da parte degli enti locali stessi dei tempi di pagamento nelle transazioni 
commerciali. 
 
Con apposita deliberazione della Giunta comunale n. 263 del 2//11/2016 è stato fissato il limite 

massimo previsto dalla normativa per l'anticipazione di tesoreria, pari a 5 dodicesimi, peri ad € 
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2.375.121,54. Le disponibilità di cassa del Bilancio comunale hanno però sempre consentito di non 

dover ricorrere ad anticipazioni di tesoreria. Anche l’attuale livello di liquidità consente di 

presumere che anche per il triennio 2017-2019 non sarà necessario ricorrerne.  

 

La verifica di cassa straordinaria, effettuata in data 19/6/2017 ai sensi dell'art. 224 del 

D.Lgs. n. 267/2000, evidenzia un fondo di cassa a tale data pari ad € 784.615,91 . 

4.4 Utilizzo strumenti di finanza derivata: 

L’ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata. 
 
 

5. Conto del patrimonio in sintesi (Rendiconto 2016) 

Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, tenuto conto delle 

variazioni che gli elementi stessi hanno subito per effetto della gestione.  

I valori relativi all’anno 2015 sono quelli che originano dall’attività di riclassificazione/rettifica 

operata dall’ente sui valori consuntivati secondo le disposizioni contenute nel D. Lgs. 118/2011. 
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5.2. Conto economico (rendiconto 2016) 
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5.3 Riconoscimenti debiti fuori bilancio. 

Non risultano debiti fuori bilancio riconosciuti e/o da riconoscere. 
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6. Spesa per il personale. 

 

 

 

 
Consuntivo 

2016 
Preventivo2017 

Importo limite di 
spesa (art. 1, c. 557 
e 562 della L. 
296/2006) 

  

2.139.040,32  

 

 
  2.139.040,32  

 

Importo spesa di 
personale calcolata 
ai sensi dell’art. 1, 
c. 557 e 562 della L. 
296/2006 

 
       

2.135.711,76  

 

 
 

   2.117.438,00  

 

Rispetto del limite SI SI 

 

 

 

 

 

PARTE III – Rilievi degli organismi esterni di controllo 

 

1. Rilievi della Corte dei Conti. 

Attività di controllo:  

Nel corso dell’anno 2016 e dell’anno 2017 l’ente NON è stato oggetto di deliberazioni, 

pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in 

seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell’art. 1 della Legge 266/2005. 

 

2. Rilievi dell’Organo di revisione:  

Nel corso dell’anno 2016 e dell’anno 2017 l’ente NON è stato oggetto di rilievi relativi a 

gravi irregolarità contabili.  
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Parte IV – Società partecipate 

Relativamente alle principali società direttamente partecipate alla data di inizio mandato, 

si riporta nella tabella sottostante la ragione sociale, nonché la quota di partecipazione e il 

risultato di esercizio al 31/12/2016. 

DENOMINAZIONE SOCIETA’ 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

RISULTATO DI ESERCIZIO al 

31/12/2016 

C.A.D.O.S. 3,326 141.562,75 

Con.I.S.A. Valle Susa 14,31 1.860.004,11 

Turismo Torino e Provincia 0,05 1.103,00 

ACSEL S.p.a. 14,02 293.651,00 

SMAT S.p.a. 0,00019 61.549,00 

A.T.O. 3 0,33 452.705,68 

 

 

 

Sulla base delle risultante della presente e tenuto conto di quanto approvato con deliberazione 

consiliare n. 90 in data 31/7/2017 in merito alla verifica degli equilibri di bilancio attuata ai sensi 

dell’art.  193, comma 2, del D.Lgs. 267/2000, TUEL, si rileva che: 

 

□ LA SITUAZIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE NON PRESENTA 

SQUILIBRI  E PERTANTO NON RISULTA NECESSARIO INTERVENIRE CON 

PROCEDURE DI RIEQUILIBRIO 
 

 

 

     

 

    

        Il Sindaco 
 (ARCHINA’ Andrea) 
sottoscritto digitalmente 


